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LIBRETTO DI SERVIZIO PER CANTIERI DI LAVORO
(L. 225-c)

ISTRUZIONI

1. Elenco cronologico dei treni ordinari
Il prospetto – che non varia nel periodo di validità dell’orario – si compila per ciascun tratto compreso fra
stazione e stazione (o altro posto per cui e indicata in orario l'ora di transito) estraendo i dati dal fascicolo
dell’Orario Generale di Servizio della linea interessata e trascrivendo i treni pari ed i treni dispari nelle
rispettive colonne.
Dovrà essere indicato un solo treno (pari o dispari) in ogni riga in modo da ottenere la successione
cronologica. Esempio:

TRENI PARI TRENI DISPARI
Numero Ora di transito o

partenza
Numero Ora di transito o

partenza
- - 711 10.58

152 11.20 - -
- - 609 11.34
- - 129 12.14

126 14.25

E' opportuno che i treni periodici siano riportati in successione cronologica a se stante, dopo quella dei treni
ordinari non periodici, allo scopo di facilitarne l'inserzione nell’elenco cronologico giornaliero in base alle
risultanze del calendario dei treni periodici.
2. Calendario dei treni periodici
Si compila estraendo dall’apposito elenco inserito nel fascicolo dell’Orario Generale di Servizio della linea
interessata i treni periodici che circolano nel tratto, trascrivendoli – ordinati per data – nelle caselle del
prospetto corrispondente a ciascun giorno del mese.
I treni devono essere indicati con il solo numero e scritti l'uno di seguito all’altro nella apposita casella. E
opportuno mettere in evidenza i giorni festivi infrasettimanali contrassegnandoli con la lettera F scritta a
fianco del giorno della settimana.
3. Riassunto dei dati relativi alla circolazione dei treni
Il quadro riassuntivo dei dati relativi alla circolazione nel giorno di lavoro a cui il quadro si riferisce, deve
rispecchiare i treni periodici che si effettuano in quel giorno, nel tratto di linea interessato, desunti dal
calendario, e tutte le altre notizie, relative alla circolazione dello stesso giorno, fornite dai Dirigenti delle
stazioni, sia all’atto dell’inserimento del cantiere che successivamente.
4. Elenco cronologico dei treni in circolazione nel periodo di lavoro.
La compilazione dell’elenco deve essere fatta trascrivendo in ordine cronologico tutti i treni ordinari,
straordinari, giornalieri, supplementari che interessano il tratto di linea in cui opera il cantiere di lavoro,
ricavando i dati relativi dai quadri precedenti ed indicando per ciascun treno il numero e l'ora di transito.
Per i treni viaggianti in anticipo di corsa l'ora suddetta verrà indicata tenendo conto dell’anticipo comunicato
dal Dirigente della stazione.
Se intervengono, dopo la compilazione dell’elenco cronologico, nuove informazioni relative alla circolazione
da parte dei Dirigenti di stazione, si deve procedere alle corrispondenti integrazioni dell’elenco cronologico
intercalando la trascrizione delle nuove effettuazioni comunicate all'altezza dei treni per i quali si venga ad
inserire, utilizzando le apposite righe sfalsate in modo da mantenere l'evidenza della successione
cronologica dei treni.













Allegato 6.
D.P.R. 1° giugno 1979, n. 469

Regolamento di attuazione della legge 25 aprile 1974, n. 191, sulla prevenzione degli infortuni sul
lavoro nei servizi e negli impianti gestiti dalle F.S.

Art. 6
(Art. 8 della legge n. 191/1974)

Sentieri e piazzole pedonali

Lungo le linee, i sentieri pedonali percorribili devono avere la larghezza minima di cm 50 e l’asse deve
trovarsi, dal bordo interno della più vicina rotaia, almeno alla distanza di cui alla seguente tabella:

Velocità max esercizio in km/h. fino a 100 da 101 da
140

da 141 da
160

Da 161 da
180

da 181 da
200

superiore a
200

Distanza in metri 1,65 1,75 1,80 1,90 2,00 2,40

Qualora tratti di tali sentieri siano temporaneamente non percorribili per lavori in corso od altre cause,
devono essere sbarrati alle estremità ed in corrispondenza di ogni accesso intermedio.
Lungo le gallerie, ponti e viadotti, i sentieri possono essere anche a distanze ridotte per cui il personale
all’approssimarsi del treno deve ricoverarsi nelle nicchie e nei piazzaletti di ricovero.
Nei piazzali di ogni impianto ferroviario interessato ai binari devono essere individuati, a cura del locale
comitato di sicurezza o, in mancanza di esso, dal capo dell’impianto, sentito, ove esista, l’addetto alla
sicurezza, itinerari per; consentire al personale di servizio di spostarsi con sicurezza rispetto alla circolazione
dei rotabili.
Gli itinerari stessi, se necessario, devono essere delimitati con strisce bianche da ambo i lati o,
eventualmente mediante traverse o altro materiale idoneo.
Le passatoie a raso devono essere delimitate da una striscia bianca larga almeno cm 20.
I suddetti itinerari devono essere riportati su planimetrie in scala idonea ed esposti, almeno per la parte che
interessa, in ogni punto dell’impianto nel quale i locali comitati di sicurezza o gli addetti alla sicurezza lo
ritengano necessario.
Le piazzole di ricovero nei grandi piazzali di stazione devono essere segnalate con le tabelle di cui al n. 11
dell’allegato 1 al regolamento sui segnali.
Nei piazzali di ogni impianto ferroviario, quando due binari adiacenti sono contemporaneamente impegnati
da veicoli ferroviari in manovra, la zona della intervia può essere accessibile al personale di servizio solo se
rimane disponibile, rispetto alla sagoma limite dei due binari, uno spazio libero di almeno cm 70 e purché lo
spostamento dei veicoli in manovra, preventivamente annunciato al personale in servizio, avvenga su uno
solo dei due binari e con velocità non superiore a 30 km/h.
Tali limitazioni non sono necessarie se lo spazio libero fra le due sagome limite risulta non inferiore a metri
1,40.

CAPO III
LINEE ELETTRICHE

Art. 19
(Art. 29 della legge n. 191/1974)

Lavori in prossimità di linee ed apparecchiature elettriche aeree sotto tensione

E’ vietato eseguire lavori in prossimità di linee ed apparecchiature elettriche ad alta tensione (definita all’art.
268 del decreto del Presidente della Repubblica n. 547/1955), di linee di contatto e relativi alimentatori, in
tutti casi in cui, nel corso delle operazioni da svolgere, sia possibile avvicinarsi, sia pure accidentalmente, a
parti in tensione con parti del corpo, attrezzi e materiali, a distanza inferiore a quella di sicurezza stabilita in
m 1,00 per le linee a tensione fino a 25 kV e in m. 3,00 per le linee a tensione superiore a 25 kV e fino a 220
kV.
In tali casi i lavori possono essere eseguiti solo dopo aver provveduto alta disalimentazione e messa a terra
di tutte le linee ed apparecchiature che non consentano il rispetto della citata distanza, seguendo le modalità
indicate dalle norme di sicurezza per l’esercizio delle linee elettriche dell’Azienda autonoma delle Ferrovie
dello Stato.



Allegato 7.
Cantieri di lavoro: linee banalizzate con velocità Max non superiore a 180 Km/h; linee banalizzate con

velocità Max superiore a 180 Km/h

ORDINE DI SERVIZIO N. 17/81
Linee a doppio binario attrezzate, per l’uso promiscuo di ciascun binario nei due sensi di marcia
(linee banalizzate).

CAPITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLA LINEA ED AI P.D.S. DI TIPO «A» E DI TIPO c B
»:
– Disposizioni generali relative alla linea, ai P.d.S. ed alla circolazione (dal p. 1.1. al p. 1.25.);
– Prescrizioni, rallentamenti, abbassamenti archetti, tratti neutri, indicatori di velocità massima (dal p. 1.26. al
p. 1.41.);
– Circolazione dei treni materiali e dei carrelli (punti 1.42. e 1.43.); – Cantieri di lavoro (dal p. 1.44. al p.
1.49.);
– Guasti delle telecomunicazioni e dei dispositivi per l’uso promiscuo di un binario nei due sensi (punti 1.50.
e 1.51.);
– Varie (punti 1.52. e 1.53.).
CAPITOLO II - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE AI P.D.S. DI TIPO «A»
(dal p. 2.1. al 2.14.).
CAPITOLO III - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE AI P.D.S. DI TIPO «B»
(dal p. 3.1. al p. 3.17.).

Capitolo I
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLA LINEA ED AI P.D.S. (1) DI TIPO «A» E DI TIPO «B»

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLA LINEA, AI P.D.S. ED ALLA CIRCOLAZIONE
Premessa
1.1. La normativa vigente (artt. 2/2 e 19/4 R.C.T., artt. 14/2 e 36/4 I.P.C.L.) consente che, su determinate
linee (o tratti di linea) a doppio binario dotate di "speciali attrezzature", possano essere impartite disposizioni
particolari, in deroga alle norme comuni, per l’uso promiscuo di ciascun binario nei due sensi di circolazione.
Le linee di cui sopra sono stabilite dai Servizi dell’esercizio ed indicate nelle Prefazioni Compartimentali -
Parte I - Quadro 4.
1.2. Per l’impiego delle attrezzature previste al predetto scopo, si applicano le specifiche disposizioni del
presente Ordine di Servizio (O.S.).
Salvo quanto diversamente precisato nel testo, le disposizioni contenute nel presente CAPITOLO I valgono
sia per i P.d.S. definiti di tipo A sia per i P.d.S. definiti di Tipo B (si vedano i punti 2.1. e 3.1.).
Nell’O.S. N. 18/1981 sono contenute le disposizioni del presente O.S. che riguardano il personale di
macchina e di scorta dei treni.
1.3. Per particolari tratti di linea banalizzati (tratti antenna, interconnessioni, ecc.), i Servizi dell’esercizio
possono impartire disposizioni in deroga a quelle stabilite nel presente O.S.
Attrezzature generali di banalizzazione
1.4. Le speciali attrezzature, di cui al p. 1.1. del presente O.S., sono le seguenti: a) Dispositivo per
l’esclusione dalla circolazione di un binario (2).
b) Blocco elettrico automatico (B.A.), con dispositivo dotato di organi per la richiesta e per la concessione del
consenso di inversione del B.A. sul binario in esercizio, e cioè per la circolazione a destra (2) o per il
ripristino, sullo stesso binario, della circolazione a sinistra (3) (4).
c) Impianti di sicurezza che permettono la formazione di itinerari da e per il binario di destra, e segnalamento
per la circolazione a destra.
d) Segnalamento di linea per la circolazione a destra. Gli organi di comando e di soccorso, nonché le
segnalazioni di controllo per l’esclusione della circolazione su un binario e per la circolazione sul binario di
destra, debbono essere descritti nelle istruzioni di dettaglio.

                                                                
1 Ai fini del presente O.S., con il termine posto di servizoi (P.d..S.) s'intendono le stazioni, i posti di
movimento ed i posti di comunicazione, dotati di attrezzature per la circolazione dei treni sul binario di
destra. Le norme di esercizio relative ai bivi vengono stabilite a parte, come indicato nel punto 1.13.
2 Un binario escluso dalla circolazione per mezzo di tale dispositivo è detto, più brevemente, « fuori servizio
»
3 La direzione «destra » e « sinistra » e sempre in relazione con la direzione di corsa del treno.
4 Possono fare eccezione i dispositivi già esistenti su alcune linee, i quali realizzano automaticamente il ripristino del B.A.
per il senso di circolazione a sinistra, secondo quanto indicato dagli Uffici Compartimentali interessati nelle istruzioni di
dettaglio.



1.5. L’azionamento del dispositivo di esclusione di cui al p. 1.4./a è, di norma, richiesto dall’apparato per
l’uso promiscuo del binario attiguo in entrambi i sensi.
I Servizi dell’esercizio interessati stabiliscono se l’azionamento del dispositivo di esclusione non deve essere
richiesto dall’apparato per l’uso promiscuo del binario attiguo in entrambi i sensi.
Inversione del BA (circolazione parallela)
1.6. Sulle linee banalizzate, in cui il dispositivo d’inversione del B.A. dei relativi P.d.S. non richiede, per la
circolazione a destra, l’esclusione dalla circolazione (mediante l’azionamento dell’apposito dispositivo) del
binario attiguo, e possibile, per impianto, la circolazione unidirezionale – o « parallela » – dei treni che
utilizzano, sui due binari della linea, il B.A. orientato nel medesimo senso; tuttavia, l’esercizio in tali
condizioni resta subordinato all’adozione di speciali norme, che non fanno parte del presente O.S.
Fino a quando non è consentita la circolazione parallela, è  vietato, con l’eccezione di cui ai punti 2.8. e 2.9.
(per i P.d.S. di tipo A) e 3.11., 3.12. e 3.13. (per i P.d.S. di tipo B), inoltrare treni nel senso di circolazione a
destra, se non è stato interrotto alla normale circolazione il binario di sinistra.
Salvo casi espressamente autorizzati e disciplinati, attraverso le disposizioni locali, dagli Uffici
Compartimentali interessati, non e ammessa la contemporanea circolazione a destra su entrambi i binari.
Ripetizione dei segnali in macchina
1.7. Le linee banalizzate, in cui l’azionamento del dispositivo di esclusione di un binario dei relativi P.d.S.
non è richiesto, d’impianto, per l'uso promiscuo del binario attiguo in entrambi i sensi, sono sempre
attrezzate con B.A. a correnti codificate, atto a consentire la ripetizione dei segnali in macchina sia per la
circolazione a sinistra che per la circolazione a destra. Sulle linee banalizzate, in cui l'azionamento del
dispositivo di esclusione di un binario dei relativi P.d.S. è richiesto, d’impianto, per l'uso promiscuo del
binario attiguo in entrambi i sensi, le caratteristiche del B.A. vengono stabilite dai Servizi dell’esercizio
interessati.
Caratteristiche particolari degli impianti di stazione
1.8. In relazione alle caratteristiche d’impianto di cui al punto 1.4./c, fanno eccezione:
a) le stazioni ove e previsto, per la circolazione a destra, un segnalamento cosi realizzato:
– per le partenze: un apposito segnale imperativo di B.A. posto a destra, al di là, dello scambio estremo di
stazione, non collegato con l'itinerario di partenza verso il binario di destra;
– per gli arrivi: un segnale di protezione, che non può essere disposto a via libera, preceduto da avviso e
provvisto di segnale di chiamata (i treni vengono sempre fatti avanzare con segnale di chiamata azionato da
tasto Tz);
b) le stazioni ove sono completamente realizzate, per la circolazione a destra, solo le condizioni per la
formazione degli itinerari relativi ad alcuni binari. Gli arrivi e le partenze da e per il binario di destra, e non
relativi ai suddetti binari, avvengono sempre con i segnali di protezione e di partenza disposti a via impedita
(i treni in arrivo vengono sempre fatti avanzare con segnale di chiamata azionato da tasto Tz). Le stazioni
dotate del segnale imperativo di B.A. di cui al comma a) – primo alinea – sono esplicitamente indicate con il
simbolo     , posto nelle fiancate generali di destra del fascicolo orario, nel senso dei treni interessati.
Sezioni di blocco
1.9. Per il senso di circolazione a sinistra ed a destra, i tratti di linea da P.d.S. a P.d.S. possono essere
coperti da una o più sezioni di B.A., protette da segnali concatenati o da segnali di 1a categoria preceduti da
segnale di avviso isolato.
Segnali di linea e dei P.d.S.
1.10. La segnaletica di linea e ubicata a sinistra, per i treni circolanti sul binario di sinistra rispetto al loro
senso di circolazione, ed a destra, per i treni circolanti sul binario di destra; sia in linea che nei P.d.S. i
segnali si differenziano, in relazione alla posizione rispetto al binario a cui comandano, per la forma della
vela, che è circolare, se i segnali sono ubicati a sinistra del binario a cui comandano, e quadrata, se ubicati a
destra (5).
Tutti i segnali di avviso, protezione e partenza dei P.d.S. sono sempre accesi, fatta eccezione per l'eventuale
segnale di avviso accoppiato a segnale imperativo di B.A.
Il segnale imperativo di B.A., esistente in alcune stazioni (vedasi p. 1.8./a), che comanda ai treni in partenza
istradati sul binario di destra, è normalmente spento e viene acceso quando la circolazione viene esclusa sul
binario attiguo, mediante azionamento dell’apposito dispositivo; quando il dispositivo di esclusione non è
richiesto dall’apparato per l'uso promiscuo del binario attiguo in entrambi i sensi, il suddetto segnale si
accende anche quando viene stabilito il senso di circolazione a destra sul binario interessato.
In linea, i segnali permissivi di B.A. ed i relativi eventuali segnali di avviso isolato sono accesi solo nel senso
di effettivo orientamento del B.A. (6).

                                                                
5 Tale differenza non sussiste per i segnali in galleria, che non sono muniti di vela.
6 Possono fare eccezione gli impianti già, esistenti su alcune linee, in cui i segnali permissivi di B.A., che
comandano al binario di sinistra, sono sempre accesi, qualunque sia, il senso in cui e orientato il B.A.,
secondo quanto indicato dagli Uffici Compartimentali interessati nelle istruzioni di dettaglio.



1.11. I P.L. manovrati dai posti di linea sono protetti da segnali, sia per la circolazione sul binario di sinistra
che per quella sul binario di destra (7).
I posti di manovra dei P.L. sono informati della esclusione dalla circolazione di un binario e della successiva
riattivazione attraverso apposita segnalazione ottica ed acustica.
La richiesta di consenso di chiusura dei P.L. e la trasmissione delle relative conferme elettriche, da parte dei
posti di manovra dei P.L. stessi, sono distinte per binario.
Non occorre pertanto la trasmissione dei dispacci di cui all'art. 3/14 I.E.P.L.
Sia per la circolazione a sinistra che per quella a destra, qualora un segnale di P.d.S., che protegge i P.L.
manovrati da posti di linea, non possa essere disposto a via libera (o qualora la partenza avvenga da binario
sprovvisto di segnale), vanno applicate le norme dell’art.11/3,4,5 I.E.P.L. Nel caso di circolazione a destra,
l'operatore (D.M. o D.C.O.) che debba disporre, in base a tali norme, la chiusura ad orario dei detti P.L.,
deve completare il dispaccio di richiesta con la precisazione che i treni circoleranno sul binario unico (dei
dispari o dei pari). Con la successiva autorizzazione a cessare la chiusura ad orario, va comunicato anche
l'eventuale ripristino della circolazione a doppio binario.
Attrezzatura telefonica
1.12. Oltre alla normale attrezzatura telefonica, relativa al binario di sinistra, esiste attrezzatura telefonica
anche in corrispondenza dei segnali ubicati sul binario di destra (8). Eventuali attrezzature particolari e le
norme per il loro uso sono descritte nelle istruzioni di dettaglio.
Bivi
1.13. Le norme di esercizio su tratti comprendenti bivi in piena linea ed attrezzati per . la banalizzazione
sono stabilite a cura degli Uffici Compartimentali interessati, in base a disposizioni dei Servizi dell’esercizio.
Peraltro, ai fini del comportamento del personale dei treni e degli avvisi ad esso relativi, valgono le norme
stabilite nel presente O.S. per i P.d.S.
Fascicolo orario
1.14. Nelle fiancate generali del fascicolo orario sono riportate le indicazioni riguardanti anche il binario di
destra per ciascun senso di marcia.
Interruzioni di servizio
1.15. In particolari situazioni, che esulano dai casi attinenti alle interruzioni programmate, agli intervalli
d’orario ed alle interruzioni accidentali, i D.M. dei P.d.S. (previ accordi con il D.C. – nel caso b) – ) od il
D.C.O. possono: a) interrompere i binari di linea durante opportuni intervalli fra treni (casi di: circolazione
carrelli, circolazione treni materiali, ecc.);
b) interrompere, se più opportuno ai fini della regolarità della circolazione, un binario in soggezione ed
attivare la circolazione a binario unico sull’altro binario (casi di: guasto del B.A. su un binario, ecc.).
Le interruzioni di cui al presente punto vengono definite «di servizio».
Alle interruzioni di servizio debbono essere applicate disposizioni analoghe a quelle stabilite nel presente
O.S., per le interruzioni programmate.
Il motivo delle interruzioni di servizio deve essere sempre specificato nei rapporti tra gli operatori interessati.
Le particolari situazioni nelle quali sono consentite le interruzioni di servizio debbono essere indicate, previ
accordi fra gli Uffici Compartimentali interessati, nelle disposizioni locali.
Inoltro dei treni sul binario di destra: annotazioni sul mod. M.42 e sul grafico del D.C.
1.16. L’inoltro di treni sul binario di destra con segnale a via libera non comporta alcun avviso ai treni
medesimi.
I D.M. dovranno indicare nella colonna « Annotazioni » del mod. M.42, in corrispondenza dei treni ricevuti o
fatti partire sul binario di destra, le seguenti annotazioni: « Da destra » o « A destra ».
I Dirigenti Centrali dovranno compilare il grafico reale, contraddistinguendo la traccia dei treni, nei tratti
percorsi sul binario di destra, con l'apposito segno stabilito per la circolazione sul binario illegale.
1.17. La circolazione dei treni sul binario di destra viene contraddistinta con apposito segno anche nei casi in
cui, su talune linee esercitate con D.C. o con D.C.O., viene utilizzato, in sostituzione del suddetto grafico
manuale, un sistema di stampa automatico.
Avvisi ai treni
1.18. Qualora, pur essendo regolarmente orientato ed efficiente il B.A., l'inoltro di un treno, da un P.d.S.
presenziato con D.M., dovesse avvenire con segnale disposto a via impedita (od il treno dovesse partire da
binario sprovvisto di segnale di partenza), va dato avviso al treno, con mod. M. 40, del binario sul quale sarà,
istradato (9), oltre a prescrivere, nei modi consueti, l'esonero dal rispetto del segnale (o la partenza da

                                                                
7 Nelle stazioni di cui al p. 1.8./a, tale protezione può essere realizzata, per la circolazione sul binario di
destra, con i segnali imperativi di B.A.
8 Possono fare eccezione gli impianti già esistenti su alcune linee, in cui tate attrezzatura è ubicata, presso
ciascun segnale di protezione, sul solo binario di sinistra, secondo quanto indicato dagli Uffici
Compartimentali interessati nelle istruzioni di dettaglio.
9 « Viaggiate da..... a..... sul binario di..... (sinistra o destra) ».



binario sprovvisto di segnale di partenza) (10). Nei P.d.S. telecomandati dal D.C.O., questi deve praticare le
predette prescrizioni con il mod. M. 40/D.C.O.
1.19. Le prescrizioni di cui al p. 1.18. vanno praticate a tutti i treni istradati sul binario di destra dalle stazioni
di cui al p. 1.8./anche se il segnale imperativo di B.A. a valle degli scambi è disposto a via libera.
La conferma per il P.d.M. della disposizione a via libera del segnale imperativo di B.A. a valle degli scambi
delle stazioni di cui al p. 1.8./a è implicita nell’ordine di partenza dato dal D.M. con la paletta di comando.
Il P.d.M. è  tenuto, dopo l’avviamento del treno, ad assicurarsi dell’effettiva disposizione a via libera del
predetto segnale, fermando prontamente il treno qualora il segnale stesso presenti l'aspetto di via impedita.
1.20. Nelle stazioni di cui al p. 1.8./a, in caso di guasto del segnale imperativo di B.A. a valle degli scambi,
se è regolarmente pervenuto il consenso per la circolazione a destra ed il B.A. b efficiente, il treno
interessato va esonerato dal rispetto del segnale medesimo, con prescrizione su mod. M. 40.
Nel caso che il segnale imperativo di B.A. si disponga improvvisamente a via impedita, ed il conseguente
arresto del treno avvenga oltre tale segnale, per la ripresa della corsa deve procedersi in analogia con
quanto previsto per il caso d’improvvisa chiusura di partenza (artt. 20/14 I.P.C.L. e 8/4 I.S.P.S.T.).
1.21. Qualora, per anormalità d’impianto, un treno debba circolare in senso opposto all’orientamento del
B.A., il D.M. od il D.C.O. ne dovrà, dare, in ogni caso, avviso (con mod. M.40 in aggiunta al mod. M. 5/B.A.
oppure con mod. M. 40/D.C.O.) al P.d.M. (11). Sul mod. M. 5/B.A. va fatto richiamo (« vedasi M. 40 n°... ») al
mod. M. 40 emesso
Tasto di soccorso per l'esclusione dalla circolazione di un binario
1.22. Quando sono occupati o guasti uno o più circuiti del B.A., l'azionamento del dispositivo di esclusione
dalla circolazione del relativo binario e possibile solo mediante l'impiego di un tasto di soccorso, se da parte
del D.M. di un P.d.S. presenziato, oppure di un apposito comando di soccorso, se da parte del D.C.O.
Nel caso di guasto di un circuito del B.A. sul binario che s’intende escludere dalla circolazione, l'utilizzazione
del predetto tasto o comando va subordinata all’accertamento che nessun treno sia in circolazione sul
binario, mediante scambio di dispacci di giunto dell’ultimo treno circolato:
– fra i D.M. dei P.d.S. attigui presenziati;
– fra i D.M. ed il D.C.O., se uno dei P.d.S. attigui è telecomandato dal D.C.O.
Per l'accertamento del giunto dell’ultimo treno circolato nei P.d.S, telecomandati dal D.C.O., e ammesso il
ricorso ad altri idonei interventi, secondo quanto indicato dagli Uffici Compartimentali nelle disposizioni locali.
L’utilizzazione del predetto tasto o comando di soccorso, nel caso di c.d.b. occupati da un treno arrestatosi
in linea, va effettuata secondo le specifiche disposizioni previste nei punti 2.8. e 2.12. (per i P.d.S. di tipo A)
e nei punti 3.11., 3.12. e 3.13. (per i P.d.S. di Tipo B).
Guasto del dispositivo di riattivazione di un binario
1.23. Qualora per guasto non si possa ottenere la riattivazione (12) di un binario fuori servizio e non fosse
conveniente continuare a svolgere la circolazione sul solo binario rimasto in esercizio, l'operatore interessato
(D.M. o D.C.O.) deve disporre la riattivazione con dispaccio, notificando, con lo stesso, il guasto delle
apparecchiature di riattivazione, secondo le modalità, previste nelle istruzioni di dettaglio.
La circolazione a doppio binario potrà essere ripresa istradando i treni sul binario di sinistra, per ciascun
senso di marcia.
Riattivato il binario interessato, dovranno adottarsi sullo stesso le modalità, prescritte per il guasto del B.A.
Inoltre, in relazione ai particolari effetti descritti nei punti 2.7. (per i P.d.S. di tipo A) e 3.9. e 3.10. (per i P.d.S.
di tipo B), in caso di mancata riattivazione di un binario, per i treni da inviare sul binario stesso si deve
procedere come segue (13) (14):
– prescrivere marcia a vista in corrispondenza di tutti i P.L. automatici (15);
– prescrivere, con mod. M. 40 in aggiunta al mod. M. 5/B.A. (sul mod. M. 5/B.A. va fatto richiamo – « Vedasi
M. 40 n”... >) – al mod. M. 40 emesso), di considerare i segnali permissivi che proteggono P.L. a via
impedita comunque disposti (16);
– istituire, nel caso di P.L. manovrati da posti di linea e protetti dai segnali di partenza delle stazioni, il regime
di chiusura ad orario, se tali P.L. sono ubicati su linea in cui non è in esercizio il D.C.O. (possono essere

                                                                
10 Ai fini dell’eventuale riduzione di velocità per percorso in deviata, vanno applicate le norme comuni.
11 «Da..... a..... a..... circolate in senso opposto a quello del blocco ».
12 ) Su alcune linee possono esistere impianti in cui, qualora non si possa ottenere la riattivazione di un binario fuori
servizio perché non e soddisfatta la condizione relativa al senso di circolazione a sinistra sul binario attiguo, e possibile
completare la, riattivazione stessa mediante l'impiego di un apposito tasto di soccorso, secondo opportune norme
stabilite dagli Uffici Compartimentali interessati nelle disposizioni locali.
13 Per quanto concerne un treno fermo in linea, si vedano le specifiche disposizioni dei punti 2.8. e 2.9. (per i P.d.S. di
tipo A) e dei punti 3.11., 3.12. e 3.13. (per i P.d.S. di tipo B).
14 ) I posti di manovra dei P.L. debbono essere informati con dispaccio del ripristino della circolazione a doppio binario
15 Prolungandosi tale situazione, va provveduto al presenziamento dei P.L. automatici.
16 Tale prescrizione («Riferimento prescrizione n. 2 del mod. M.5/B.A. in vostro possesso, considerate i segnali permissivi
N°... a via impedita, comunque disposti ») va praticata in aggiunta alla prescrizione n. 2 del mod. M. 5/B.A.



stabilite dagli Uffici Compartimentali norme particolari, se trattasi di P,L. ubicati su linee in cui e in esercizio il
D.C.O.).
Tasto di soccorso per l'inversione del BA. su un binario
1.24. L’inversione del B.A. sul binario rimasto in esercizio, fra P.d.S. entrambi presenziati da D.M., e
possibile, quando sul binario stesso sono guasti uno o più circuiti del B.A., mediante l'impiego di tasti di
soccorso da parte dei D.M. stessi (17). Tali D.M. debbono previamente accertare, mediante scambio di
dispacci, che l'ultimo treno inviato da un P.d.S. sul binario predetto sia giunto nell'altro.
L’inversione del B.A. sul binario rimasto in esercizio, fra P.d.S. entrambi presenziati da D.M., mediante
l'impiego dei citati tasti di soccorso, è consentita, secondo quanto stabilito nel punto 2.9. (per i P.d.S. di tipo
A) e nei punti 3.12. e 3.13. (per i P.d.S. di tipo B), anche quando sul binario stesso i circuiti del B.A. sono
occupati da un treno circolante a destra ed arrestatosi in linea per guasto, se il ripristino del senso di
circolazione a sinistra e richiesto dall’apparato per l'eventuale riattivazione dell’altro binario,
precedentemente posto fuori servizio.
Disposizioni di circolazione in caso di guasto del dispositivo di inversione del BA.
1.25. Nel caso che, verificandosi l'interruzione di un binario, sul binario rimasto in esercizio non si possa far
uso del dispositivo d’inversione del B.A., la circolazione deve essere regolata nei due sensi:
– con il regime del blocco telefonico (18), se i P.d.S. delimitanti il tratto a binario unico sono entrambi
presenziati da D.M. (per i treni percorrenti il binario nel senso in cui il B.A. 0 efficiente, e consentita
l'applicazione delle norme di cui all'art. 5/2 I.E.S.B.E. Parte 3);
– con le modalità, previste dall’Istruzione per l'esercizio con D.C.O.. se, sulle linee in cui e in esercizio il
D.C.O., tali P.d.S. non sono entrambi presenziati da D.M.
Inoltre:
– nei P.d.S. presenziati da D.M., ai treni, percorrenti il binario nel senso per il quale il B.A. 0 inefficiente,
deve prescriversi con mod. M. 5/B.A. il mancato funzionamento del B.A. e l'ordine di partire con segnale di
partenza a via impedita (o di partire da binario sprovvisto di segnale di partenza); sullo stesso mod. M.
5/B.A. va fatto richiamo (« Vedasi M. 40 n° ... ») al mod. M. 40 da emettere per le ulteriori prescrizioni, e cioè
per specificare il binario sul quale il treno sarà istradato, per la circolazione in senso opposto a quello di
orientamento del B.A., per l'esonero dal rispetto del segnale imperativo di B.A. a valle degli scambi (per i soli
treni in partenza dalle stazioni di cui al p. 1.8./a) (19), ecc.;
– nei P.d.S. telecomandati dal D.C.O., ai treni, percorrenti il binario nel senso per il quale il B.A. è
inefficiente, il D.C.O. deve praticare le prescrizioni occorrenti, utilizzando il mod. M. 40/D.C.O.
I Servizi dell’esercizio possono stabilire che le suddette prescrizioni vengano praticate con mod. M.
40/D.C.O., anziché con mod. M. 5/B.A., anche nei P.d.S. presenziati da D.M., secondo le modalità, previste
dall’Istruzione per l'esercizio con D.C.O.

PRESCRIZIONI - RALLENTAMENTI - ABBASSAMENTO ARCHETTI - TRATTI NEUTRI - INDICATORI DI
VELOCITÀ’ MASSIMA

Prescrizioni: disposizioni generali
1.26. Sulle linee di cui al presente O.S., tutti i treni, con l'eccezione nel seguito indicata, devono essere in
possesso delle prescrizioni sia per la circolazione a sinistra che per la circolazione a destra.
Tutte le prescrizioni sono valide sia per la circolazione a sinistra che per la circolazione a destra, se non è
diversamente precisato nei relativi moduli. Tale precisazione, se occorrente, compete a chi dispone
l'emissione di una prescrizione, e va riportata nel modulo sotto la forma: « Se istradati sul binario di sinistra »
o « Se istradati sul binario di destra».
Possono essere limitate ai soli treni effettivamente interessati (perché circolanti a sinistra, o perché circolanti
a destra) le prescrizioni di carattere accidentale afferenti ai tratti fino al P.d.S. attiguo a quello ove la
prescrizione e ricevuta; in tal caso non occorre nel modulo di prescrizione la precisazione di cui al
precedente capoverso.
Rallentamenti: avvisi alle stazioni e prescrizioni ai treni
1.27. Gli avvisi di attivazione, cessazione e spostamento di rallentamenti debbono essere comunicati alle
stazioni mediante i modd. M.50ban ed M.50ban/a (Allegati 1 e 2).
I rallentamenti devono essere notificati al personale dei treni mediante il mod. M. 3 ban (All. 3), sul quale
sono riportati, in ordine progressivo e nelle apposite distinte colonne, i rallentamenti interessanti sia il binario
di sinistra sia quello di destra.

                                                                
17 Possono fare eccezione gli impianti gli, esistenti su talune lice, per 1 quali tale possibilità non esiste, secondo quanto
indicato dagli Uffici Compartimentali interessati nelle istruzioni di dettaglio.
18 Le formule menzionate nell’art. 19/7 R.C.T. vanno rispettivamente sostituite con le seguenti: «sul binario di destra» e
«sul binario di sinistra».
19 «Siete autorizzato s superare il segnale imperativo di blocco in uscita dalla stazione di..... disposto a via impedita (o
spento) ». La predetta prescrizione sarà completata, occorrendo, secondo quanto disposto dall’art. 49/6ter R.S.



Se il rallentamento riguarda ambedue i binari, le relative annotazioni devono figurare in entrambe le colonne.
In nessun caso i rallentamenti potranno essere compresi in orario.
In relazione a particolari configurazioni delle linee, i Servizi dell’esercizio possono stabilire l'adozione di
modd. M. 3 ban particolari, le cui modalità di compilazione dovranno essere stabilite dagli Uffici
Compartimentali interessati in base a disposizioni dei Servizi dell’esercizio.
Rallentamenti: segnaletica
1.28. I rallentamenti devono essere segnalati sul terreno su ciascun segnaletica binario interessato in
entrambi i sensi di circolazione, secondo le disposizioni stabilite nei punti seguenti:

Stazioni, Posti di movimento e Posti di comunicazione.
Rallentamenti: disposizioni per le linee banalizzate con velocità massima non superiore a 180 Km/h
1.29. Quando, nel tratto compreso tra i segnali di avviso e di inizio di rallentamento, e ubicata una
comunicazione che consenta di istradare sul binario soggetto a rallentamento i treni provenienti dall’altro
binario, il segnale di avviso deve essere esposto su entrambi i binari (All. 4 - Fig. A).
In tal caso, se il segnale di avviso di rallentamento, posto su un determinato binario, si riferisce ad un
rallentamento interessante soltanto il binario medesimo, esso deve essere integrato con una freccia verticale
a vernice rifrangente orientata verso l'alto.
Se invece il segnale di avviso di rallentamento, posto su un determinato binario, si riferisce ad un
rallentamento interessante soltanto l'altro binario, esso deve essere integrato con una freccia orizzontale a
vernice rifrangente orientata verso quest’ultimo binario.
In quest’ultimo caso, il segnale di avviso di rallentamento deve essere ubicato a valle del segnale di avviso
che fornisce l'indicazione di itinerario deviato e può essere posto a distanza ridotta dal segnale di inizio
rallentamento con un minimo di 1.000 metri.
Per i rallentamenti ubicati a cavallo di uno scambio e che quindi sono impegnati da alcuni treni solo per il
tratto che inizia in corrispondenza dello scambio stesso, deve essere previsto un secondo segnale d’inizio,
ubicato all’altezza dello scambio medesimo, al lato del binario interessato al rallentamento (All. 4 - fig. B).
Pertanto, quando il rallentamento si trova a cavallo di uno scambio di comunicazione fra un binario e l'altro, i
treni provenienti dal binario interessato dal rallentamento incontreranno un secondo segnale d’inizio, che per
essi significa il proseguimento del rallentamento. Di tale situazione occorre fare esplicita annotazione sui
modd. L. 65, L. 65 a, M. 59 ban, M. 50 ban/e ed M. 3 ban.
Non è previsto un segnale di fine rallentamento per i treni che, istradati da un binario all’altro, lasciano
all’altezza dello scambio il binario soggetto a rallentamento.
Il personale di macchina, in tal caso, deve trarre norma dal mod. M. 3 ban e considerare come punto di fine
rallentamento la traversa limite del deviatoio che determina l'immissione del treno sul binario attiguo.
1.30. I rallentamenti interessanti ambedue i binari, per i qual! tra i segnali di avviso ed inizio di rallentamento
ricade una comunicazione, dovranno avere identiche caratteristiche di estensione e velocità,.
Per essi verranno utilizzati i normali segnali senza sussidio d! frecce (All. 4 - figg. C e D).

Bivi.
1.31. Quando nel tratto compreso fra i segnali di avviso e di inizio del rallentamento e ubicato un deviatoio di
bivio incontrato di punta dai treni, il segnale di avviso di rallentamento deve essere integrato da una freccia
verticale, a vernice rifrangente, se il rallentamento interessa il binario di corretto tracciato (All. 5 - fig. A).
Se invece il rallentamento interessa il binario deviato, il segnale di avviso di rallentamento deve essere
sussidiato da una freccia orizzontale, a vernice rifrangente, orientata nel senso corrispondente a quello della
deviata (All. 5 - fig. B).
Rallentamenti: disposizioni per le linee banalizzate con velocità massima superiore a 180 Km/h
1.32. Sulle linee banalizzate con velocità, massima superiore a 180 Km/h, nei casi analoghi a quelli descritti
per le linee con velocità massima non superiore a 180 Km/h, non sarà fatto ricorso al segnale di avviso di
rallentamento sussidiato da freccia orizzontale, onde evitare che un treno, istradato per il corretto tracciato,
incontri un segnale di avviso relativo ad un rallentamento esistente solo sull’altro binario.
Nei P.d.S. di tali linee sono, però, previsti appositi dispositivi con il cui azionamento è possibile intervenire
sull’aspetto del segnalamento di protezione relativo al percorso deviato e quindi sulla codificazione, in modo
da imporre al treno, che deve impegnare il tratto soggetto al rallentamento ubicato sull’altro binario o sul
ramo deviato dello scambio di bivio incontrato di punta, una velocità sugli scambi di 30 Km/h in caso di
rallentamenti a velocità non inferiore a tale limite.
Per i rallentamenti a velocità, inferiore a 30 Km/h vengono adottati i provvedimenti di cui ai punti 1.35. e
1.39.
Oltre agli interventi sugli aspetti dei segnali e sulla codificazione, mediante azionamento dei dispositivi sopra
accennati, i segnali di rallentamento devono essere ubicati secondo le disposizioni stabilite nei punti
seguenti.
In caso d’innalzamento del livello massimo di velocità al di sopra di 180 Km/h sulle linee esistenti non dotate
dei citati dispositivi, verranno impartite disposizioni a cura dei Servizi dell’esercizio.



Stazioni, Posti di movimento e Posti di comunicazione.
1.33. Rallentamenti con velocità non inferiore a 30 Km/h.
Quando l'inizio del rallentamento è posto a distanza inferiore a 1.200 metri, ma superiore o uguale a 260
metri dalla punta del deviatoio preso di calcio, oltre alla normale segnaletica dovrà essere previsto, in
corrispondenza della punta del deviatoio suddetto, anche un segnale di avviso per le provenienze dalla
comunicazione. Tale segnale, qualora la suddetta distanza sia inferiore a 1.000 metri, sarà, del tipo previsto
per il caso di distanza di avviso ridotta (vedasi p. 18bis/a dell’Allegato n. 1 al R.S.).
I due segnali di avviso saranno integrati a meno da una freccia rifrangente verticale, orientata verso l'alto,
secondo che l'inizio del rallentamento segua o preceda il successivo deviatoio incontrato di punta (All. 6 -
figg. A e B).
Qualora l'inizio di rallentamento sia a distanza inferiore a 200 metri dalla punta del deviatoio preso di calcio,
non sarà posato il secondo avviso di rallentamento di cui al cpv. precedente, ma si provvederà, a porre
superiormente al segnale di inizio di rallentamento le cifre indicanti la velocità di rallentamento (vedasi p. 18
bis/b dell’Allegato n. 1 al R.S.) (All. 8 - fig. C).
Qualora, infine, il rallentamento abbia inizio in precedenza alla punta del deviatoio preso di calcio, oltre alla
normale segnaletica dovrà essere previsto, in corrispondenza della punta del deviatoio suddetto, anche un
segnale di inizio di rallentamento per le provenienze dalla comunicazione, integrato dalle cifre indicanti la
velocità, di rallentamento (All. 6 - fig. D).
Nei casi di cui alle figure A, B e D dell’Allegato 6, i treni provenienti dal binario interessato dal rallentamento
incontreranno due segnali di avviso oppure due di inizio di rallentamento. Di tale situazione occorre fare
esplicita annotazione sui modd. L. 65, L. 65 a, M. 50 ban, M. 50 ban/a ed M. 3 ban.
1.34. Non è previsto, per i  casi di cui alle figure B e D dell’Allegato 6, un segnale di fine rallentamento per i
treni che, istradati da un binario all’altro, lasciano, all'altezza dello scambio, il binario soggetto a
rallentamento.
Il personale di machina, in tal caso, dovrà comportarsi come previsto all’ultimo cpv. del p. 1.29.
1.35. Rallentamenti con velocità inferiore a 30 Km/h.
Qualora l’inizio di rallentamento sia a distanza inferiore a 1.200 metri dalla punta del deviatoio preso di
calcio, si dovrà azionare l'apposito dispositivo che inibisce la manovra della comunicazione da normale a
rovescio e, comunque, la disposizione a via libera del segnale per l'itinerario che permetterebbe di istradare,
sul binario soggetto a rallentamento, i treni provenienti dall’altro binario.
1.36. I rallentamenti interessanti ambedue i binari, per i quali tra i segnali di avviso ed inizio di rallentamento
ricade una comunicazione, dovranno avere identiche caratteristiche di estensione e di velocità.
Per essi verranno utilizzati i normali segnali senza sussidio
di frecce (All. 4 - figg. C e D).
In tal caso, dovrà essere azionato il dispositivo che interviene sull’aspetto dei segnali (p. 1.32.) od inibisce la
formazione degli itinerari deviati (p. 1.35.), secondo che la velocità, imposta dal rallentamento sia
rispettivamente non inferiore a 30 Km/h o inferiore a 30 Km/h.
1.37. Quando esistono rallentamenti sui binari di corsa di impianti dotati di segnalamento di partenza, i cui
segnali di avviso vengono a cadere fra le comunicazioni che immettono sui binari di precedenza, oppure in
tutti i casi in cui i treni percorrenti questi ultimi binari non incontrano i segnali di avviso di rallentamento,
dovrà, essere provveduto a porre in opera, in corrispondenza dei segnali di partenza dei predetti binari di
precedenza, un segnale di avviso di rallentamento del tipo a distanza ridotta.

Bivi.
1.38. Rallentamenti con velocità non inferiore a 30 km/h.
Qualora il rallentamento sia sul ramo deviato a distanza inferiore a 1.000 metri, ma superiore od uguale a
200 metri dalla traversa limite del deviatoio incontrato di punta, il segnale di avviso di rallentamento dovrà,
essere ubicato all’altezza della traversa limite.
Esso sarà, del tipo previsto per il caso di distanza ridotta d’avviso (All. V - fig. A).
Quando la predetta distanza è inferiore a 200 metri, non sarà posato il segnale di avviso di rallentamento,
ma si provvederà a porre superiormente al segnale di inizio di rallentamento le cifre indicanti la velocità, di
rallentamento (All. 7 - fig. B).
1.39. Rallentamenti con velocità inferiore a 30 Km/h.
Qualora l’inizio del rallentamento venga a cadere ad una distanza inferiore a 1.000 metri dalla traversa limite
del deviatoio del bivio, si provvederà ad estendere il rallentamento fino ad interessare tutto il deviatoio,
compreso il ramo di corretto tracciato. In tal caso non si dovrà, intervenire sui dispositivi di cui al p. 1.32., che
modificano l’aspetto dei segnali (All. 7 - fig. C).
Tratti soggetti ad abbassamento archetti e tratti neutri
1.40. Per la segnalazione sul terreno di tratti soggetti ad abbassamento archetti e di tratti neutri debbono
essere impartite disposizioni a cura degli Uffici Compartimentali interessati.
Indicatori di velocità massima



1.41. Le variazioni di velocità massima relative a ciascuno dei binari devono essere segnalate sul terreno
per entrambi i sensi di marcia.

CIRCOLAZIONE DEI TRENI MATERIALI E DEI CARRELLI

Circolazione dei treni materiali
E’ ammessa l’istituzione di interruzioni di servizio per la circolazione dei treni materiali.
In relazione alle caratteristiche degli impianti provvisti delle segnalazioni di cui al p. 23 dell’Allegato n. 1 al
R.S. (tabella C), i treni materiali condotti da personale della Trazione dovranno essere scortati da un agente
pratico di tali circolazioni e degli impianti, al quale e affidata la responsabilità del rispetto del segnalamento
e. dello svolgimento dei movimenti.
Circolazione dei carrelli
1.43. La circolazione dei carrelli avviene sempre in regime d’interruzione di binario.
E’ ammessa l’istituzione di interruzioni di servizio per la circolazione dei carrelli.

CANTIERI DI LAVORO

Linee banalizzate con velocità massima non superiore a 180 Km/h.
Cantieri di lavoro: regimi di protezione
1.44. Quando il cantiere opera fra P.d.S. entrambi presenziati con D.M., può essere adottato uno qualsiasi
dei regimi di protezione previsti dalle norme vigenti. Sulle linee in cui e in esercizio il d.C., quando il cantiere
opera fra P.d.S. non entrambi presenziati con D.M., può essere adottato solo il regime di interruzione di
binario od il regime di protezione su avvistamento.
Per guanto riguarda i rapporti tra i cantieri ed i P.d.S. presenziati con D.M., valgono le norme comuni, salvo
quanto specificato nei successivi punti 1.45. e 1.46.
1.45. I cantieri che osservano il regime di protezione a tempo devono annunciarsi ad entrambi i P.d.S.
limitrofi presenziati da D.M., inserendosi mediante telefoni atti a ricevere chiamate e permanentemente
presenziati.
Il D.M. del P.d.S. abilitato, che immette treni sul binario di destra impegnato dal cantiere, deve dare al
cantiere stesso avviso dell’istituzione del servizio a binario unico. In mancanza di tale avviso, il treno
interessato potrà, essere inoltrato sul detto binario solo con le cautele stabilite dagli artt. 20/12 RCT e 20/20
I.P.C.L.
1.46. Se l’avviso di cui sopra è stato regolarmente trasmesso, al primo treno circolante sul binario di destra
non è da praticare la prescrizione di marcia a vista nell’impegnare e nel percorrere i tratti di lavoro preceduti
dalla tabella C oppure S e di esposizione del segnale di cui all’art. 15 R.S.
Cantieri di lavoro: segnaletica
1.47. Per quanto riguarda la segnaletica sul terreno a protezione dei cantieri di lavoro, valgono le norme
stabilite dal R.S., salvo quanto di seguito specificato.
Quando nel tratto compreso fra le tabelle C o S e l’inizio della zona occupata dal cantiere è ubicata una
comunicazione, che consente di istradare sul binario in lavorazione i treni provenienti dall’altro binario, le
tabelle C o S dovranno essere esposte su entrambi i binari. In tale situazione, però, le tabelle stesse
recheranno una freccia, a vernice rifrangente, opportunamente orientata (verticale od orizzontale), al fine di
indicare al macchinista quale sia il binario occupato dal cantiere (All. 8 - figg. A e B).
Non è prevista la tabella C barrata per i treni che, istradati da un binario all’altro, lasciano, all’altezza dello
scambio, il binario interessato dal cantiere.
Quando il cantiere occupa ambedue i binari di corsa, le tabelle C o S dovranno essere esposte, per entrambi
i binari e per ciascun senso di circolazione, senza sussidio di frecce (All. 8 - fig. C.).

Linee banalizzate con velocità massima superiore a 180 Km/h.
Canteri di lavoro: regime di protezione
1.48. I cantieri e le squadre di lavoro devono operare soltanto in regime di interruzione del binario
interessato, istituendo, rispetto al binario attiguo in esercizio, la protezione su avvistamento, secondo le
norme degli artt. 15 e 16/5 I.S.V.P.C.
Cantieri dl lavoro: segnaletica
1.49. Non devono, in alcun caso, essere impiegate le tabelle per cantieri di lavoro, di cui all’art. 75 R.S.
Di conseguenza, in nessun caso dovrà, praticarsi al primo treno circolante sul binario di destra la
prescrizione di marcia a vista nell’impegnare e nel percorrere i tratti di lavoro preceduti dalla tabella C o S e
di esposizione del segnale di cui al- l'art. 15 R.S.

GUASTI DELLE TELECOMUNICAZIONI E DEI DISPOSITIVI PER L’USO PROMISCUO DI UN BINARIO
NEI’ DUE SENSI



Guasto totale delle telecomunicazioni
1.50. Nel caso di guasto totale delle telecomunicazioni, per cui non fosse possibile lo scambio delle intese
verbali e la trasmissione dei dispacci di cui ai punti 2.5. (per i P.d.S. di tipo A) e 3.5. e 3.15./a (per i P.d.S. di
tipo B), non è ammesso effettuare interruzioni programmate o di servizio od utilizzare intervalli di orario con il
solo impiego dei dispositivi previsti nel presente O.S.
E’ invece ammesso l’impiego delle attrezzature per la circolazione a binario unico, se efficienti, qualora il
guasto telefonico subentri dopo il completamento delle procedure previste per l’interruzione dell’altro binario.
L’operatore (D.M. o D.C.O.), che ha posto fuori servizio un binario con l’azionamento dell’apposito
dispositivo, può riattivarlo con il dispositivo stesso, anche in caso di guasto dei collegamenti telefonici con il
P.d.S. attiguo, o col D.C.O., se ha ricevuto conferma scritta della riattivazione del binario da parte del
personale tecnico interessato.
Guasto contemporaneo dei dispositivi d’inversione e delle tele- comunicazioni
1.51. Nel caso di guasto contemporaneo dei dispositivi per l’uso promiscuo di un binario nei due sensi e
delle telecomunicazioni, vanno applicate per la circolazione a binario unico, quando tali guasti si verifichino,
per le interruzioni programmate o di servizio od intervalli d’orario, dopo il completamento delle procedure
previste per l’interruzione dell’altro binario, o comunque per le interruzioni accidentali, le norme relative al
pilotaggio, di cui agli artt..21/14 R.C.T. e 37/7 I.P.C.L.
Sia ai treni percorrenti il binario di sinistra, sia ai treni percorrenti il binario di destra vanno praticate le
prescriaioni stabilite negli artt. 21/15 R.C.T. e 37/8 I.P.C.L. per i treni in senso legale.
VARIE
Norme comuni
1.52. In situazioni non previste nel presente O.S. o nelle disposizioni locali ed istruzioni di dettaglio,
dovranno essere adottate le norme regolamentari comuni, nonché quelle previste nelle Istruzioni degli
Apparati Centrali.
Banalizzazione delle linee di nodi ferroviari
1.53. Per la banalizzazione delle linee di nodi ferroviari particolarmente complessi, gli Uffici Compartimentali
interessati dovranno impartire le norme necessarie, in base ad eventuali disposizioni dei Servizi
dell’esercizio emanate a parte anche in deroga alle disposizioni del presente O.S., in relazione a particolari
caratteristiche degli impianti ed s specifiche situazioni locali.














